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Ciao Italia |Sinossi
A Berlino! A Berlino!

Sembra quasi una parola d’ordine il messaggio trasversale che negli ultimi anni si sono scambiati gli italiani di ogni età, ordine, grado e  censo. La capitale germanica è stata vista come la panacea di tutti i mali, il mitico nirvana dove ri-iniziare la vita era come un gioco possibile a tutti. Berlino ovvero il sogno che si fa realtà. Berlino, dove la vita non costa nulla; dove le case se non le regalano quasi; dove i servizi sono una cosa inconcepibile qui da noi; dove la burocrazia è per finta; dove trasporti, istruzione, svago, teatri e chi più ne ha ne metta, sono alla portata di tutti con un livello d’eccellenza straordinario che sa unire la meticolosità e la precisione teutoniche con la creatività e l’improvvisazione dei nuovi abitanti.

Di fronte ad un fenomeno di tale portata è lecito porsi qualche cosa di più di qualche semplice domanda o fare un servizio televisivo più che altro versato alla curiosità.

Barbara Bernardi e Fausto Caviglia hanno voluto scavare, documentare, sentire, farsi strumento d’indagine e la realtà che esce dal loro lavoro è ben lontana, diversa da quanto ci hanno raccontato  altri e con altre forme.

Berlino come, da italiani, non l’avete mai conosciuta!

Ciao Italia |Parlano gli autori Barbara Bernardi & Fausto Caviglia
Come è nata l'idea di questo lavoro; tempi, dove, ricerche

Bernardi: L’idea del documentario nasce da un articolo letto su una rivista quindicinale berlinese Zitty, dove si descriveva un’associazione italiana a Berlino come un luogo di resistenza politica, dove si riunivano italiani che, quasi come degli esiliati, organizzavano forme di protesta e resistenza alla situazione politica italiana del momento. 

A quel punto sorge  in noi la voglia di andare a vedere e riprendere una di queste riunioni.

Una volta là, capiamo che l’associazione Malaparte è un luogo d’incontro, che richiama persone che ‘vogliono stare in Italia pur non standoci’, citando una frase di uno degli intervistati.

Qui incontriamo Corrado Lampe uno dei fondatori e ascoltiamo la sua storia: a 50 anni compiuti lascia l’Italia perché non riesce più a sopportare il clima culturale del paese, che non gli permette di lavorare e vivere come vorrebbe. Dopo la chiacchierata ci chiediamo come mai quel racconto ci abbia colpito così tanto. 

Dopo averne parlato e riflettuto da soli e insieme, ci accorgiamo di avere la voglia di conoscere e incontrare altri italiani che abbiano vissuto la stessa esperienza: andare via dall’Italia nonostante le cose raggiunte. Nonostante il lavoro, una casa, perché ‘non ci sentiamo più rappresentati’ e perché ogni cosa risulta faticosa e difficile, dalla più piccola alla più grande, come portare a scuola i propri figli per lasciarli in  un’unica aula a studiare, mangiare, fare il riposino e a giocare.

Caviglia: L'idea è nata nel dicembre del 2010. Io e Barbara eravamo alla ricerca di un tema da sviluppare a Berlino. 

In maniera abbastanza casuale, tramite un articolo di giornale, abbiamo conosciuto un italiano che vive a Berlino da alcuni anni e che ci ha raccontato diverse storie di italiani a Berlino. Successivamente io e Barbara ne abbiamo parlato insieme: l'idea ci piaceva e il tema ci sembrava interessante.

Abbiamo allora dato avvio alla ricerca, coinvolgendo amici e conoscenti che potessero aiutarci nel trovare storie interessanti. Alla fine, dopo alcuni mesi, abbiamo fatto una scelta. E ci siamo concentrati su una tipologia di italiani: i nuovi arrivati.

Le riprese del documentario sono finite a settembre del 2011. Da lì è iniziato poi il montaggio.
Come è avvenuto lo sviluppo del documentario

Bernardi: E’ molto chiaro fin dall’inizio per noi l’intenzione di non voler raccontare le storie di giovani artisti o creativi che vengono a Berlino a cercare la loro strada. Siamo invece più interessati a chi quella strada crede di averla già trovata in Italia, ma non sopporta più le condizioni ambientali, culturali e politiche per continuarla in Italia.

Tutto ciò avviene nel dicembre 2010. 

In seguito, dopo aver pensato e riflettuto da soli, e poi discusso insieme sul da farsi, decidiamo di girare un documentario che racconti le storie d’italiani e delle ragioni che li hanno portati a Berlino nonostante le cose raggiunte in Italia, nonostante non conoscano il tedesco, nonostante ora vivano in case a volte più piccole di quelle lasciate in Italia.

Da qui la ricerca di questo tipo d’italiani, attraverso conoscenze e amicizie e associazioni. Li incontriamo e cerchiamo di capire i loro perché e poi decidiamo se possono essere i protagonisti del nostro documentario.

La ricerca e la selezione dura da metà gennaio fino a metà marzo, dopodiché si comincia a girare.

Dapprima le interviste e poi Berlino.

Berlino, una città che ha accolto queste persone e che, anch’essa in continua trasformazione con i suoi innumerevoli cantieri, diviene una metafora del rinnovamento e della messa in gioco dei nostri personaggi. Che lasciano molte certezze per un nuovo inizio anche incerto. 
Il montaggio e’ stato una parte importante del lavoro, insieme alla musica che ne evidenzia le linea narrativa.

Abbiamo volutamente scelto di non rappresentare una città cartolina, ma abbiamo mostrato una città che potrebbe anche non essere Berlino ma che nella sua normalità, e proprio per questo, aiuta i nostri personaggi a vivere meglio rispetto all’Italia.

Caviglia: La prima fase è stata di ricerca. Abbiamo incontrato diverse persone. Alla fine degli incontri io e Barbara ci scambiavamo delle impressioni. Da qui è partita la selezione che si è poi chiusa nel momento in cui ci siamo trovati ad avere le persone che volevamo. La fase successiva è stata la definizione delle domande da fare ai nostri protagonisti. Una riflessione che ci ha dato la possibilità di capire meglio i nostri obiettivi. Una volta finita questa fase abbiamo iniziato a girare. Contemporaneamente sono nate anche delle suggestioni sonore che poi si sono concretizzate con una precisa scelta della colonna sonora. In seguito il montaggio ci ha dato altri spunti. Tra questi quali immagini usare di Berlino e l'inserimento di un nuovo intervistato. Questa volta, però, tedesco. 

Quali i criteri di scelta dei personaggi.

Bernardi: Il primo criterio di scelta delle persone da intervistare è stato individuare le reali ragioni del perché abbiamo lasciato l’Italia e si siano trasferiti a Berlino.

Abbiamo volutamente evitato di coinvolgere e di incontrare giovani che per sfida, per voglia di conoscere o per cercare un lavoro decidono di lasciare il loro paese e tentare a Berlino. Sono molti i ‘creativi’ che credono di avere una chance  in questa città in movimento e si trasferiscono qui a vivere.

C’interessavano persone che avevano rischiato una certa stabilità raggiunta,  perché non riuscivano più a sopportare il modo di gestire sia le cose piccole che le cose grandi in Italia. 

Un modo italiano che, a detta di tutti i nostri protagonisti, non rispetta e non riconosce i diritti minimi dei cittadini che, per esempio, per accedere alle cose pubbliche devono passare attraverso le giuste conoscenze. 

Si è cercato anche di scegliere persone che fossero rappresentative dell’intero paese, da Nord a Sud, per poter descrivere un movimento che interessa tutta l’Italia.

Caviglia: Io e Barbara su questo punto siamo sempre stati molto chiari. Il nostro intento era quello di  raccontare storie di persone normali. Non abbiamo cercato artisti, bohémien o ragazzi in cerca di fortuna. O semplicemente chi si è trasferito per motivi affettivi o di lavoro. A noi queste persone non interessavano. 

Noi volevamo dar voce ai tanti che stanno lasciando l'Italia perché non riescono più a vivere bene la vita di tutti i giorni. O non vedono un futuro per se stessi e per i loro figli. E che sono anche i più "arrabbiati". Insomma, tutte persone che hanno preso una decisione sofferta ma senza grandi rimpianti. E che scommettono su una nuova vita, certi di poter stare meglio che in Italia. 

Abbiamo volutamente scelto storie da Napoli, Roma, Firenze, Bologna e Bolzano. A dimostrazione di un fenomeno che riguarda tutta la Penisola. 

Come è stata la loro partecipazione e il coinvolgimento

Bernardi: Le persone incontrate si sono dimostrare subito disponibili e interessate al progetto soprattutto per il diverso sguardo del documentario. La maggior parte di loro si rende conto che molte delle statistiche e ricerche giornalistiche non ritraggono ancora questo fenomeno e parlarne  può essere un altro modo di dar voce ad una protesta silenziosa, di fronte ad un deterioramento costante della qualità della vita quotidiana in Italia. 

Caviglia: Il primo incontro era di conoscenza. Noi presentavamo il progetto e loro ci raccontavano la loro scelta. Poi, un secondo incontro, ci serviva per capire altre cose di loro e della loro decisione di venire a Berlino. Spesso ci sentivamo al telefono. 

Insomma, non volevamo una partecipazione "leggera", del tipo ci vediamo, ti intervistiamo e andiamo a casa. Abbiamo voluto e ottenuto un coinvolgimento maggiore. Che secondo me ha portato profondità alle risposte e ha reso i racconti più sinceri e veri.  
A livello produttivo come si è evoluto il progetto; chi ha partecipato; quali aiuti?

Bernardi: Il documentario è stato ed è un progetto autoprodotto dai due autori e registi. 

Le società di produzione hanno sostenuto il progetto e l’idea ma non finanziariamente. 

Caviglia: Ciao Italia è stato autoprodotto da me e da Barbara. 

Le case di produzione ci hanno sostenuto nelle pratiche burocratiche e in alcune scelte di montaggio.

Come è stata la collaborazione tra gli autori e come la divisione dei compiti?

Bernardi: Il progetto nasce da un’idea comune e si è sviluppato insieme, discutendo e confrontandosi in ogni scelta. Abbiamo entrambi selezionato, intervistato, girato e montato il documentario, creando il racconto attraverso l’esperienza delle interviste e la riflessione sulla città e sui suoi rapporti con i protagonisti. 

Caviglia: Il progetto è mio e di Barbara. Abbiamo lavorato insieme dall'inizio alla fine cercando di trovare sempre una linea comune durante ogni fase della lavorazione. 

Certo non sono mancate le discussioni che hanno portato, a volte, ad alti e bassi. Questo perché secondo me Barbara ha un'impostazione più orientata alla video arte mentre io mi sento più vicino a una linea classica. 

In ogni caso non si è mai messo in discussione il progetto. 

Questo perché alla base c'è sempre stato un confronto chiaro e onesto. 

Come è stato accolto in Germania?

Bernardi: Il documentario è stato presentato al Babylon Mitte di Berlino nell’arco di quattro giorni che ha visto la prima giornata con tre appuntamenti esaurire subito i posti e, nelle successive, ricevere un discreto successo di pubblico. La maggior parte era composta da italiani qui residenti ma anche da molti tedeschi meravigliati e interessati di sapere di più su questo fenomeno che osservano da qualche anno a Berlino.

E’ stato anche annunciato dai media, due radio una locale ed una nazionale e da alcuni giornali che ne hanno pubblicato una recensione. 

Caviglia: Molto bene direi. Il Babylon Mitte (una sala nel centro storico di Berlino, nel quartiere Mitte) lo ha inserito nel cartellone e lo ha lasciato per alcuni giorni in programmazione. Il primo giorno le proiezioni sono andate tutte esaurite. Negli altri giorni c'è stata una buona affluenza.

In generale ho sentito una forte partecipazione di italiani. Ma anche molti tedeschi sono venuti a vederlo. 

Questo perché l'argomento tocca molto da vicino anche loro. Che, giustamente, vogliono saperne di più su questo nuovo fenomeno migratorio.

Inoltre molti giornali tedeschi ci hanno dato spazio e anche le radio ci hanno invitato a parlare. Questo mi ha confermato che la nostra scelta è stata giusta. 

E il tema è terribilmente attuale.  Sia per l'Italia sia per la Germania.

Ciao Italia |Regia

Barbara Bernardi 

Dopo il diploma in Regia alla Scuola del Cinema di Milano, ha conseguito un Master in Videoarte al Chelsea College of Art and Design di Londra. Ha alternato alla sua attività di regista per la televisione (All Music) a videoinstallazioni artistiche e lavori video per il teatro. 
Dal 2008 vive e lavora come videomaker a Berlino. 

2012

Teaser video per il gruppo musicale Le Gros Ballon
2010-2011

Ciao Italia Documentario di 52 Minuti, ideato, diretto, girato e montato con Fausto 
Caviglia 

2009

Videoworkshop con la realizzazione di un documentario per il giubileo dei 40 anni della
 

scuola superiore di Berlino Carl Zeiss Gesamtschule
2009
Idea e sviluppo di un progetto per una campagna pubblicitaria in video per la ditta GSM
2000-2008
Regista e montatrice presso Rete A e All Music, occupandosi delle trasmissioni Mono e Rapture e della creazione di alcuni Promo e Speciali
2007

Videoproiezioni per lo spettacolo Cul de sac, Teatro della Contraddizione

       
Irresistibile Alchimia Videoclip del gruppo musicale Mattofunk: soggetto e regia
2006
       
Lenzuola videoinstallazione allo Spina Festival 2006
2005   
Lettera videoperformance al Festival I racconti sulla terrazzo 1; Le stanze di Rita 1, 2,3 regia e video dello spettacolo-performance in tre episodi con assegnazione di Borsa di studio; videoinstallazione per la mostra interattiva Exit,  Festival I Giardini di Xpò;  Noia video presentazione per la performance teatro/danza di Fabrizio Turetta, Selezione Premio Scenario
2004
L'altra faccia due videoinstallazioni su musica originale di Paolo Ferrari, per inaugurazione della Galleria Isolacasateatro
Tracce e Isola di luce corti in video;
       
La Caduta videoproiezione per lo spettacolo teatrale La parete di Paolo Trotti
       
Evoluzione video d’arte per la presentazione del Teatro dell'oggetto mancato, per la 
       
selezione alla Biennale di Teatro    

2003 
       
What’s next, videoclip in co-regia con Paolo Trotti per il cantante-musicista Tommaso

       
Ferrarese.

2003-2002 
Europa 02 mediometraggio in video, ideato e diretto con Paolo Trotti, prodotto dalle 

                  
Biblioteche di Milano e da CTM/ ENFAP

2001
Brutus, ideazione e realizzazione di videoinstallazioni e videoproiezioni per lo  spettacolo, L'Altro Festival, organizzato dal COE.

1999 -1998 
Master in Fine Arts Chelsea College of Art and Design, Londra

The table e The river: videoinstallazioni per Degree Show, Chelsea College 

Portraits videoinstallazione Media Show, Chelsea College

1994 - 1997
Diploma in Regia C.F.P. Scuola del Cinema di Milano.

Aspettando e Teresa cortometraggi in pellicola, 16mm 

Chiacchiere e Bruna cortometraggi in video. 

Ciao Italia |Regia

Fausto Caviglia
Videomaker
Dopo la laurea in Scienze Politiche è copywriter per alcuni anni presso un’agenzia di pubblicità. 

Frequenta il corso di sceneggiatura e regia presso Cinelife a Milano scrivendo soggetti per corti e spot pubblicitari. Videomaker dal 2001, ha scritto e diretto video musicali, corti e spot pubblicitari, ricevendo premi e riconoscimenti. Collabora con diverse case di produzione e comunicazione. Vive e lavora tra Milano e Berlino.

2011
Regista e montatore del Cortometraggio Francesco e Bjorn  prodotto da Monsieur Cheville in collaborazione con la Road Movie 
Co-regista e co-montatore con Barbara Bernardi del documentario Ciao Italia – Storie di italiani a Berlino prodotto da Monsieur Cheville e Alberto Osella & Partners 
2008
Regista del cortometraggio The Script prodotto da Sky Cinema, Alberto Osella & Partners e 

Road Movie 

2007
Regista del cortometraggio Men at work prodotto da Alberto Osella & Partners e Road Movie 

Regista e montatore free lance per video aziendali presso Ambito 5 srl
2006

Regista e montatore free lance per video istituzionali e spot TV presso CLC Production 
2005 

Regista del cortometraggio Per sempre la vostra infanzia prodotto da Vixen Srl e Road Movie 

Regista, operatore e montatore di filmati istituzionali per aziende presso Time Laps
   
 
Communications 

 2003
Assistente operatore per diversi cortometraggi, filmati istituzionali per aziende, servizi TV, spot 

e documentari per Road Movie
Operatore e montatore free lance per Alice Live Web TV
Edizioni per il documentario Two for one per Pitsch production – Battambang (Cambogia) –  


presentato al Festival Internazionale di Locarno 2004

2002 
Regista del cortometraggio Marisa libera tutti 
2001 – 2006
Aiuto regia per diversi cortometraggi e spot pubblicitari 

1999 – 2001
Copywriter presso Dolci Advertising

Principali autoproduzioni

aprile 2008 regista per la Cama Records per il videoclip "E mi chiedi come sto" di Daniele Stefani

aprile 2007 regista del videoclip "Salva il salvabile" del gruppo musicale Atleticodefina

novembre 2006 regista del videoclip "Space & Time" del gruppo musicale Lato

settembre 2005 regista e montatore del videoclip “Niente di me” del gruppo musicale Sux!
aprile 2005 regista del videoclip “Bambino” del gruppo musicale Sursumcorda
novembre 2003 regista del videoclip “Questo istante” del gruppo musicale Sux!

ottobre 2003 regista del videowall per il concerto al teatro CRT di Milano del gruppo musicale Volwo
settembre 2003 regista e montatore del videoclip “ Via!” del gruppo musicale Sursumcorda
Ciao Italia |Trailer
il trailer di Ciao Italia è possibile vederlo a questo link:

http://vimeo.com/48370140 

oppure al link:
www.monsieurcheville.com
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